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DOPO…. L’URAGANO 
 

P oliticamente il territorio Castelnovese è stato per-

corso da tre (importanti) uragani: quello che ha 

spazzato via la democrazia aprendo la strada al fasci-

smo; quello che, dopo la guerra perduta dall’Italia in-

sieme alla Germania nazista, ha consentito al PCI 

(allora si chiamava così) di conquistare, senza mai più 

perderla, l’egemonia nell’amministrazione comunale; 

quello rappresentato dal recente referendum per deci-

dere se unirsi  o no, sotto l’unico nome di Luni, con 

Ortonovo. Quest’ultimo è stato il più “clamoroso” di  

tutti, in quanto il meno prevedibile. Infatti il “parco 

voti”, a partire dalla fine del secondo conflitto mondia-

le, cioè dal momento delle prime elezioni “libere”, il 

potere era sempre rimasto in possesso dei “rossi”, che 

allora guardavano al modello di Mosca. 

Ma l’”anomalia” che aveva ridestato negli insofferenti 

del dominio della sinistra la speranza che quella inter-

ruzione potesse essere il preludio di una mutazione de-

finitiva, durò poco: lo spazio che separava la vittoria 

referendaria dalle elezioni per il rinnovo del Consiglio 

Comunale. Perché i risultati usciti dalle urne in quella 

competizione hanno sancito in modo inconfutabile che 

il dominio dell’adesso PD permane intatto. Quello ve-

rificatosi nel tentativo di “sciogliersi” nello stesso bro-

do, con Ortonovo, è stato (perché inviso agli abitanti) 

un incidente di percorso. Ora è tornata la normalità. E 

la normalità ha detto che Castelnuovo, politicamente 

appartiene alla sinistra. Quindi, accertata la cosa, è do-

verosamente d’obbligo sperare che nel cielo sopra Ca-

stelnuovo si stenda una proficua pace, in grado di con-

sentire la risoluzione dei problemi che assillano la vita 

dei cittadini. Che insomma si accantonino i risentimen-

ti reciproci e si faccia spazio a ciò che veramente è uti-

le per il paese (così bello di palazzi, di storia e di talen-

ti). 

 Si intravvedono caratteristiche positive sia in chi ha 

vinto la “guerra delle urne”, sia in chi è “arrivato se-

condo …”. 

Tutti i castelnovesi che amano veramente la propria 

terra lo desiderano e lo sognano. 

Piero Albertosi 

DANIELE MONTEBELLO SINDACO 

I l 25 maggio, con l'elezione 

di Daniele Montebello a 

sindaco, si chiude un periodo 

travagliato per la nostra co-

munità. Un percorso scandito 

dalle date del 9 febbraio, del 

30 marzo e, infine, quello di 

domenica 25 maggio. La pri-

ma data è, come tutti ricor-

diamo, quella del referendum 

che ha stabilito che il Comu-

ne di Castelnuovo Magra 

continuasse ad esistere; quel-

la di marzo aveva concesso a 

Montebello, con la vittoria 

alle primarie del PD,   la can-

didatura del centrosinistra . 

La sua vittoria nelle elezioni 

amministrative non era così 

scontata come il risultato po-

trebbe far pensare. Come è 

noto alle elezioni si contrap-

ponevano due liste: una di 

centrosinistra, con Montebel-

lo candidato a sindaco, e una 

avente come candidato Euro 

Mazzi, non riconducibile con 

certezza ad una specifica area 

politica. La sua composizione 

era variegata e formata, come 

esplicitamente da loro stessi  

affermato, da singoli più che 

da partiti: una lista civica 

composta da persone di ispi-

razione politica diversa uniti 

attorno ad un programma con 

l'intento esplicito di un cam-

biamento alla guida del Co-

mune.  
[continua a pagina 2] 
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H o seguito da lontano, 

attraverso quotidiani on 

line, face book e altri sistemi 

d’informazione, la campagna 

elettorale per le elezioni euro-

pee e quella per le elezioni 

amministrative del nostro pae-

se e devo ammettere che un 

po’, ne sono stato amareggia-

to, per la durezza, la litigiosità 

che in alcuni casi e’ arrivata 

all’insulto, soprattutto con-

frontandola con la campagna 

per le stesse elezioni europee e 

per quelle amministrative di 

due anni fa alle quali ho assi-

stito a Berlino, una delle aeree 

meno ricche della Germania. 

Una nazione che nonostante le 

tante difficoltà passate e pre-

senti continua a crescere e svi-

lupparsi per il rigore, la con-

cretezza e la capacita ammini-

strativa che la contraddistin-

gue.  

Purtroppo, quello che contrad-

distingue noi sono le chiac-

chiere fumose e gli insulti gra-

tuiti di alcuni politici nostrani, 

le amministrazioni  spendac-

cione o incapaci e la mancan-

za di volontà di adeguarci alle 

regole che l’Europa si è dato, 

sottoscritte anche dai nostri 

rappresentanti. E di conse-

guenza ci comportiamo come 

dei bambini capricciosi e vi-

ziati che incolpano gli altri per 

tutto quello che ci capita, di 

male. 

Non che le altre popolazioni 

europee siano da considerarsi 

perfette o esenti da egoismi 

patriottici hanno pero un’etica 

civile e morale che noi pur-

troppo non abbiamo o dimo-

striamo di non avere. Per col-

pa di chi? Per colpa del Siste-

ma? Ma il Sistema (famiglia, 

scuola, comune, regione, stato 

e anche Europa) siamo noi, 

individualmente e collettiva-

mente. E siamo sempre noi 

individualmente a scegliere, 

con il voto, chi ci amministra 

a livello locale e i politici, co-

me in queste elezioni, che tu-

teleranno gli  interessi 

dell’Italia in una Europa unita. 

Quindi con chi dobbiamo 

prendercela?  

Dal 26 maggio abbiamo un 

nuovo parlamento in Europa e 

una nuova amministrazione a 

Castelnuovo che ci siamo dati 

con il voto, e allora cosa pos-

siamo augurarci? Che la scelta 

sia stata quella giusta e che 

l’uno e l’altra governino e am-

ministrino in modo serio, one-

sto e trasparente per il bene di 

tutti con equità e giustizia. 

Sembrano concetti ovi, banali 

e un po’ retorici, luoghi comu-

ni che in certi momenti nebu-

losi della politica e di scarsa 

affezione al voto è, comunque, 

bene ricordare: “repetita iu-

vant”.  

Pino Marchini 

MONTEBELLO SINDACO 
[segue da pagina 1] 

O biettivo che i cittadini 

di Castelnuovo non 

hanno consentito, confer-

mando come sindaco una 

persona e forze politiche nel 

solco della tradizione che dal 

dopoguerra in poi  hanno 

sempre amministrato il no-

stro paese. 

Eppure mai come in questa 

occasione esistevano le con-

dizioni per un risultato cla-

moroso. Il PD Castelnovese 

era uscito dal referendum sul 

comune di Luni  lacerato, 

diviso e colpito duramente 

nella sua classe dirigente. 

Ma quel partito, con le pri-

marie, dove votarono più di 

1.000 elettori, è riuscito ad 

individuare un candidato 

giovane, non compromesso 

col disastro referendario, ha 

saputo ricompattare il pro-

prio elettorato, che aveva 

detto in grande parte NO al 

comune di Luni ma che mai 

si era sognato di abbandona-

re la propria appartenenza. 

La lista di Mazzi, espressio-

ne quasi totale della vittorio-

sa campagna referendaria, 

non ha saputo convincere i 

castelnovesi. Ora è certa-

mente ingeneroso criticare la 

composizione o addirittura il 

candidato a sindaco, ma 

qualcosa non ha funzionato. 

È probabile che abbia pesato 

anche il travolgente successo 

di Matteo Renzi alle europe-

e. 

Quello che conta è il risulta-

to. E quello che importa per 

il futuro è che Castelnuovo 

Magra abbia ancora il suo 

Comune e che i nuovi ammi-

nistratori, sia di maggioranza 

che di minoranza, siano tutte 

persone di grande valore e 

davvero ci aspettiamo che 

sappiano svolgere al meglio 

la loro funzione. Per il mo-

mento non ci sentiamo di 

aggiungere altro, se non ri-

volgere a tutti, indistinta-

mente, i nostri migliori augu-

ri di buon lavoro. Al nuovo 

sindaco un sincero IN BOC-

CA AL LUPO. 

Ne ha bisogno. 

G.B. 

L’OPPOSIZIONE VIGILERÀ PER LA 

CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO 

N el ringraziare coloro che 

hanno espresso il loro 

consenso per la lista “Noi per 

Castelnuovo”, voglio rassicu-

rare tutti sul costante impegno 

che i quattro consiglieri eletti 

dedicheranno nei prossimi me-

si nel rappresentare le istanze 

del rinnovamento e del miglio-

ramento della vita sociale e 

amministrativa del nostro Co-

mune, poiché sentiamo forte la 

necessità di dare risposte posi-

tive a coloro che ci hanno vota-

to. 

I nostri quattro consiglieri elet-

ti faranno il loro “dovere”, par-

tecipando attivamente alla vita 

amministrativa del nostro Co-

mune, aspettando le concrete 

azioni del nuovo Sindaco e 

della Sua Giunta ... prestando 

attenzione e vigilanza nel ruolo 

di opposizione, sapendo co-

gliere ogni incrinatura nella 

coesione della maggioranza e 

nel relativo consenso. 

Comunque continuerà ad esi-

stere e ad operare il gruppo di 

sostegno che da circa un anno 

di fatto si è costituito; non 

mancherà questo gruppo nel 

ravvivare la discussione politi-

ca locale, la redazione di pro-

poste e di progetti, iniziando a 

preparare quotidianamente i 

candidati per una eventuale 

futura nuova elezione. Rimar-

ranno attivi i due blog castel-

nuovopertutti.blogspot.com e 

n o i p e r c a s t e l n u o -

vo.blogspot.com) le pagine su 

FB della lista e dei singoli can-

didati. Chiunque volesse se-

gnalarci tematiche o argomen-

ti può farlo anche utilizzando 

l a  m a i l :  c a s t e l n u o -

vo.magra@libero.it oppure 

euromazzi@libero.it. Il nostro 

prima impegno sarà quello di 

contrastare la nascita della 

“Castelnuovo3”, cioè di quella 

“marea” di capannoni lungo la 

via Aurelia e nell’area di Tavo-

lara, dei Paduletti e della Man 

di Ferro, poiché riteniamo tale 

ipotesi assai negativa sia per 

un inutile consumo di territorio 

che per la ulteriore creazione 

di scheletri di cemento inutiliz-

zati per mancanza di reali esi-

genze economiche, produttive 

e di sviluppo. Non manchere-

m o  p o i  d i  s o l l ev a r e 

l’indignazione per una gestione 

che fino ad oggi ha presentato 

carenze e alti costi gestionali, 

superficialità e approssimazio-

ne, mentre servirebbe una azio-

ne efficiente e efficace e un 

impegno costante al rinnova-

mento politico e amministrati-

vo.  

Sento forte la necessità di svi-

luppare una "Cittadinanza" che 

sia espressione della coesione 

di persone intorno a ideali fon-

damentali: tutela del territorio, 

valorizzazione delle risorse 

disponibili, sviluppo delle op-

portunità per tutti, concetti che 

erano del resto alla base della 

nostra proposta programmati-

ca. 

GRAZIE A TUTTI  

Euro Mazzi 

VISTI DA LONTANO 

LA NUOVA GIUNTA E 

INCARICHI SPECIFICI 

AI CONSIGLIERI  

Componenti Giunta  Deleghe 

AMBROSINI Gherardo 

Vice Sindaco  
Lavori Pubblici 

MARCHESE Francesco  
Urbanistica, Ambiente e 

Politiche Comunitarie 

CECCHINELLI Katia  

Cultura, Associazionismo,  Pari 

Opportunità, Partecipazione e 

Politiche Giovanili 

BONVINI Arianna  
Servizi Sociali e Politiche per la 

Famiglia 

Consiglieri Comunali  Compiti Specifici 

TULIPANI Elisa  Pubblica Istruzione 

MICOCCI Manuele  Turismo 

MUSETTI Gilda  Agricoltura 

http://blogspot.com
http://blogspot.com
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IL GRANDE ROMANZO 

AMERICANO 

S embra essere il tormentone che da decenni attraversa 

l’ambito della letteratura statunitense, periodicamente 

all’uscita di opere di narrativa considerate di particolare rilievo 

si presenta l’interrogativo se si possa considerare finalmente 

arrivato il romanzo che continua la tradizione di capolavori co-

me “Moby Dick” o “La lettera scarlatta”, tanto per citare. In 

questo 2014 è quello che da molte parti della critica più autore-

vole  ci si è chiesto a proposito dell’ultima fatica di Donna Tartt  

“Il cardellino” (Edizioni Rizzoli pagg.893 euro 20.00 traduzione 

di Mirko Zilahi dé Gyurgyokai ); autrice già dei poderosi “Dio 

di illusioni” e “Il piccolo amico” in questo ultimo caso sembra 

superarsi in qualità e quantità. La narrazione parte da una squal-

lida stanza di albergo ad Amsterdam dove Theo, il protagoni-

sta,stravolto da febbre e droga,rivive la vicenda che lo ha porta-

to a questo momento. Anni prima, bambino, si era recato con 

l’amatissima madre al Metropolitan Museum di New York dove 

mentre si trovava nella sala contenente dipinti fiamminghi viene 

travolto da un’esplosione causata da un attentato terroristi-

co,scampa a stento, assiste alla morte di un misterioso anziano 

signore che gli affida un anello ed un indirizzo dove recarsi in 

caso di necessità raccomandandogli inoltre di portare fuori da 

quella devastazione un piccolo quadro scampato al disa-

stro,quello appunto conosciuto come “Il cardellino”, capolavoro 

di Carel Fabrizius. Prima dell’esplosione Theo aveva notato 

l’anziano signore insieme ad una bella bambina dai capelli rossi 

ora scomparsa. Uscito dal luogo del disastro apprenderà che tra 

le numerose vittime c’è anche la madre,si recherà all’indirizzo 

indicatogli e troverà un negozio di antiquariato dove verrà ac-

colto dal socio dell’anziano morto, Hobie, e apprenderà che an-

che la bambina dai capelli rossi si è salvata, saranno due figure 

fondamentali nella sua vita. Verrà affidato ad una ricchissima 

famiglia, i Barbour, ritroverà il padre che lo aveva abbandona-

to,si trasferirà a Las Vegas, farà amicizia con un ragazzino di 

origini russe, Boris, alla morte tragica ed improvvisa del padre 

tornerà a New York per rifugiarsi da Hobie dando seguito in un 

vorticoso succedersi di eventi ad ulteriori complicazioni. Sì per-

ché mentre tutto questo accade Theo non ha mai lasciato “Il car-

dellino”, lo ha sempre portato con se mentre nel mondo la sua 

ricerca procede con tenacia da parte di ogni tipo di autorità so-

pratutto da quando è stato accertato che l’opera è stata trafugata 

al tempo dell’attentato approfittando della situazione di emer-

genza creatasi. Un lunghissimo flash back  ricostruisce la storia 

che partita da New York sembra avere trovato la sua conclusio-

ne ad Amsterdam,non sarà così ma ci sarà un’ulteriore riparten-

za per nuovi accadimenti. Tra il romanzo popolare ed il giallo 

con caratteristiche narrative che hanno fatto parlare di Dickens o 

dei grandi russi l’opera della Tartt si impone da una parte per la 

grande capacità affabulatrice  e per la ricchezza dell’intreccio 

dall’altra per un sottotesto densissimo di ipotesi,quasi provoca-

zioni,tese a creare nel lettore la possibilità di letture coinvolgenti 

non solo sotto l’aspetto puramente emotivo ma anche filosofico 

morale. Tutti i personaggi, anche quelli minimi, sono tratteggiati 

con cura e precisioni, i toni passano dal comico al grottesco al 

tragico al sentimentale con ricchezza di sfumature, dialoghi at-

tenti, il tutto unito ad uno stile di sontuosa semplicità. Non so se 

ci troviamo di fronte al grande romanzo americano ma, almeno 

per me, sicuramente di fronte ad un grande romanzo. 

 

C on la pubblicazione di questa poesia, intendiamo rendere 

omaggio ad una Castelnovese meritevole, non soltanto 

per avere scritto questi e molti altri bei versi ma perché è 

sempre stata per il territorio e la sua gente un personaggio  

positivo: una amalgama di bontà, simpatia e altruismo. Tutti 

coloro che la conoscono, anche ora che è inferma a causa 

dell’età avanzata, ricordano con affetto Annetta Tosini la mu-

gnaia, anzi per dirla in dialetto……“ a moinaa”. 

Associazione Delta Intercultural  

A  Castelnuovo  Magra  è 

stato attivato un servi-

zio informativo  di Media-

zione culturale gestito dalla 

Associazione Delta Intercul-

tural Club con finanziamen-

to della Tavola Valdese. 

L’Associazione Delta Inter-

c u l t u r a l  C l u b  è 

un’associazione di mediazio-

ne culturale che opera nella 

provincia della Spezia. 

Grazie al finanziamento, ot-

tenuto dalla Tavola Valdese 

(Unione delle Chiese Evan-

geliche), gestisce sportelli di 

mediazione culturale con 

l’obiettivo di informare ed 

orientare la popolazione, in 

prevalenza straniera, ma non 

solo, attraverso un servizio 

gratuito di supporto, orienta-

mento ed ascolto attivo. 

Lo sportello di Castelnuo-

vo, presso la Biblioteca Ci-

vica in via della Pace, è a-

perto tutti i venerdì dalle 

ore 10.00 alle ore 12.00 ed è 

in grado di accogliere richie-

ste relative a: LAVORO, 

ASSISTENZA SOCIALE 

E SANITARIA, SCUOLA 

E FORMAZIONE; 

  Orientamento ed indi-

rizzo ai servizi presenti 

sul territorio; 

  Informazione supporto 

e  p r o m o z i o n e 

dell’autonomia nella 

compilazione telematica, 

e non, di moduli 

( A c c o r d o 

d’Integrazione, permessi 

di soggiorno, cittadinan-

za), iscrizioni scolastiche 

on-line, ed altro 

 Supporto per il corretto 

accesso a servizi pubbli-

ci: Centri per l’Impiego, 

ospedali, consultori; 

 In casi particolari viene 

attivato il servizio di ac-

compagnamento presso 

gli uffici medesimi. 

Si ringrazia l’Associazione 

VoltalaCarta e la Biblioteca 

Civica per la collaborazione 

e la Tavola Valdese - ufficio 

Otto per mille - per le risorse 

che hanno messo a disposi-

zione,  le quali hanno per-

messo di realizzare questo 

p r o g e t t o ,  i n  c u i 

l’Associazione Delta crede 

fermamente e che, origina-

riamente, prevedeva soltanto 

uno sportello: già dai primi 

mesi di attivazione si è av-

vertita l' esigenza di ulteriori 

sviluppi ed è stato così am-

pliato ad altri comuni del 

territorio:  prima La Spezia, 

poi Sarzana e adesso anche 

Castelnuovo Magra. 

Ieri oggi domani 

Poiché ieri non è che un sogno 
E domani una visione 

Ma l’oggi ben vissuto rende 
Ogni ieri un sogno di felicità 

Ogni domani una visione di speranza 
Guarda bene questo giorno 

25-06-2014  mercoledì  - ore 

21:30 IN CONCORSO 

Associazione Culturale Rama-

iolo in scena – di Imperia 

“LA STANZA DEL DELITTO”  di 

Jack Sharkey  

Genere: commedia brillante 

26-06-2014 giovedì - ore 21:30 

IN CONCORSO 

Compagnia teatrale Le Co-

lonne – di Sezze (LT) 
“SE CI FOSSE LUCE (i misteri del 

caso Moro)” - di Giancarlo 

Loffarelli  

Genere: storico-sociale 

27-06-2014 venerdì – ore 21:30 

IN CONCORSO 

Gruppo Teatrale La Betulla – di 

Nave (BS) 

“IL VISITATORE” – di Eric-

Emmanuel Schmitt  

Genere: drammatico 

30-06-2014 lunedì - ore 21:30 

IN CONCORSO 

Nautilus Cantiere Teatrale – di 

Vicenza 

“IL GIGLIO NERO” Drammatur-

gia: Piergiorgio Piccoli, tratta 

dal romanzo “The Bad Seed”  

di William March 

Genere: thriller psicologico  

01-07-2014 martedì – ore 21:30 

FUORI CONCORSO 

TEATRIKA incontra NIN Nuo-

veinterpretazioni 

Compagnia Ordinesparso – di 

Sarzana (SP) 

“HO INCONTRATO” – scritto da 

Giovanni Berretta. 

Genere: teatro di ricerca. 

 02-07-2014 mercoledì – ore 

21:30 – IN CONCORSO 

La Cattiva Compagnia  -  di 

Lucca 

“LE MUSE ORFANE” di Michel 

Marc Bouchard 

Genere: drammatico. 

03-07-2014 giovedì - ore 21:30 

– FUORI CONCORSO  

Compagnia degli Evasi – di 

Castelnuovo Magra 

“8 DONNE E UN MISTERO” - di  

Robert Thomas Genere:  com-

media-giallo-brillante. 
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L a sera del giorno succes-

sivo, approfittando di un 

passaggio sulla Balilla di Pa-

ris, il nonno di un amico, an-

dai a Casano di Ortonovo do-

ve, nella piazza del comune, 

era stato organizzato lo spet-

tacolo di Radio squadra. 

L’auto era stracarica, sbuffa-

va vapore e ansimava come 

un asmatico. Fummo costretti 

a fermarci un paio di volte 

per far raffreddare l’acqua del 

radiatore; nonostante ciò arri-

vammo un’ora abbondante 

prima dell’inizio della mani-

festazione. 

Tutto era pronto o quasi; sul 

palco oltre ai microfoni e agli 

altoparlanti troneggiava un 

elegante pianoforte a coda. 

Con Paris e gli amici ci se-

demmo nei posti liberi di una 

delle prime file di panche, 

prestate per l’occasione dal 

parroco, così potemmo segui-

re da vicino il lavorio dei tec-

nici Rai. Stavano mettendo a 

punto tutte le attrezzature ma 

avevano qualche difficoltà a 

creare un ponte radio senza 

interferenze a causa 

dell’antenna della vicina sta-

zione dei carabinieri. 

Alle venti e trenta, quando 

Enzo Tortora iniziò a parlare 

nei microfoni di fronte a una 

piazza stracolma di gente vo-

ciante, funzionava tutto. 

“Abbiamo messo un filtro, 

ora è tutto sistemato!” disse 

con un po’ di orgoglio un cer-

to Lorenzini radiotecnico del 

posto, che aveva dato una 

mano al personale Rai; nessu-

no dei presenti sapeva di che 

filtro si trattasse, ma tutti fu-

rono soddisfatti 

dell’annuncio. Uno in mezzo 

alla folla, credendo di fare 

una battuta spiritosa, gridò : 

“O Lorenzini ma che filtro ti 

ha misso? Quel dla machina 

dal cafè?” Nessuno rise. 

Lo spettacolo iniziò con un 

gruppo di coristi che cantò 

alcune canzoni di montagna. 

Proseguì con due sonate di 

Chopin eseguite al pianoforte 

da una graziosa ragazzina 

milanese, Luisa Sala, che pas-

sava le vacanze a Casano dai 

nonni materni. Venne la volta 

poi della maestra Monfroti 

che recitò alcuni sonetti di 

Ceccardo Roccatagliata Cec-

cardi, il più famoso poeta or-

tonovese, e una sua poesia. 

Quando terminò la recita fu 

accolta, unica di tutta la sera-

ta, da una salva di fischi; tra 

gli spettatori c’erano troppi 

vecchi alunni che ricordavano 

ancora i suoi sonori scapac-

cioni. 

“E per concludere questa pia-

cevole serata,” annunciò il 

presentatore “si esibirà ora il 

corpo di musica comunale. 

Chiediamo direttamente al 

maestro il pezzo che verrà 

eseguito.” 

“La marcia del boscaiolo,” 

rispose impacciato il 

“maestro” “una mia composi-

zione per banda.” 

“Bene, molto bene! Questo 

splendido e ridente paese, un 

po’ come tutta la nostra Italia, 

è terra di santi, poeti, e … 

forse anche di valenti musici-

sti.” Concluse Enzo Tortora 

lasciando spazio 

all’esecuzione bandistica. 

Con un battito delle mani il 

maestro invitò gli strumentisti 

a tenersi pronti, poi con la 

bacchetta in pugno contò: 

“Un, due, tre… via!” 

All’unisono la banda iniziò 

l’esecuzione …  

Dopo cinque minuti continua-

va ancora a suonare il solito 

refrain, di poche note, ripetu-

to in continuazione.  Quando 

i minuti dell’esecuzione di-

ventarono dieci, la folla iniziò 

a bisbigliare poi a mormora-

re; il presentatore, visibilmen-

te in imbarazzo per il protrar-

si del tempo assegnato alla 

trasmissione radiofonica, cer-

cava in tutti i modi di attirare 

l’attenzione del maestro che 

imperterrito continuava ad 

agitare la bacchetta come fos-

se un bastone. L’uomo, pic-

colo e rotondetto, ingualdrap-

pato in una redingote nera e 

farfalla al collo era paonazzo 

in viso e sudava abbondante-

mente, ma voleva portare a 

termine a tutti i costi quella 

sua composizione musicale. 

Quando i minuti del ta za ta 

tzum, ta za ta tzum bandistico 

si stavano avvicinando al 

quarto d’ora il buon Paris tra 

l’ironico e il preoccupato 

sbottò a voce alta: “In gla 

fan pù a fermarse. Non ce la 

fanno più a fermarsi.”  

Fu l’innesco di un vocio ge-

nerale. “Non riescono a fer-

marsi! Non si fermano più. 

Fermateli non ce la fanno 

più.” Di fronte a tale mormo-

rio e tanta preoccupazione 

popolare gli amministratori 

seduti in prima fila confabu-

larono tra loro per qualche 

istante, poi, uno di loro che 

probabilmente aveva qualche 

conoscenza bandistica salì sul 

palco, poco garbatamente 

scansò di lato il maestro e, 

con un perentorio e rapido 

movimento delle braccia, inti-

mò ai musicanti di fermarsi.  

“E mó basta! Quello che è 

troppo e troppo!”  

Fu il seccato commento 

dell’improvvisato direttore 

d’orchestra. Di quella serata 

non resta che un vago ricordo 

e un modo di dire corrente: 

“Farla lunga come la banda 

di Ortonovo.”  
 

Pino Marchini 

Radiosquadra (2) 

D opo il grande successo di critica e pubblico ottenuto nel-

le precedenti edizioni, è pronta al debutto la VII edizione 

del Festival teatrale nazionale a concorso TEATRIKA, uno dei 

festival di teatro non professionistico più seguiti in Liguria, 

che per il 2014 accoglie compagnie provenienti da Imperia, 

Latina, Brescia, Vicenza, Lucca già pluripremiate in altri festi-

val nazionali e internazionali.  

Il festival,  frutto della sinergia tra la Compagnia degli Evasi 

ed il Comune di Castelnuovo Magra,  intende  offrire possibi-

lità di libera espressione alle compagnie teatrali anche non 

professionistiche perché si possano conoscere, frequentare e 

sfidare in un concorso che ne stimoli la creatività e che attra-

verso lo scambio e il confronto contribuisca a migliorarne   le 

capacità e la crescita. Libertà di espressione senza vincoli di 

genere, libertà di linguaggio e ricerca teatrale, libertà  attraver-

so la quale Teatrika possa contribuire a diffondere la cultura 

del teatro e lo scambio culturale in genere. Libertà per dare 

possibilità! E chi vince Teatrika accede di diritto al prestigioso 

Festival  “Estate di San Martino” a San Miniato, la città dei 

teatri.  

Le precedenti edizioni sono state molto frequentate dal pubbli-

co, si è passati dai 1000 spettatori della prima edizione al su-

peramento dei 2000 durante la scorsa edizione 2013, con un 

afflusso sempre crescente che denota l’entusiasmo con il quale 

gli spettatori seguono Teatrika scegliendola nel panorama del-

le attività culturali estive; un risultato che denota l’interesse 

del pubblico verso il teatro, ma soprattutto rileva il fattivo in-

teresse degli spettatori stessi nell’essere coinvolti in giuria at-

traverso le schede di votazione e diventare quindi, loro mal-

grado, protagonisti  nella cultura in generale. Sono state edi-

zioni molto impegnative, sotto l’aspetto organizzativo, ma ar-

tisticamente intense e fervide che, complessivamente, hanno 

visto la presenza in media di circa 250/300 spettatori a serata: 

un dato non da poco se si considera che  il teatro di prosa, ri-

spetto ad altre forme d’arte, risulta senza dubbio più impegna-

tivo per chi vi  assiste, specie nelle serate estive.  

Inoltre, con il passare degli anni, allo scopo di accrescere 

l’offerta della cultura teatrale, si è passati dalla proposta di te-

sti più leggeri,  ad opere che, pur essendo in grado di catturare 

l’attenzione del pubblico, esprimevano sin da subito maggiore 

complessità, sia nel contenuto che nell’ intreccio, piene di 

scelte stilistiche raffinate e, talvolta,  persino sofisticate.  

Tutti gli attori ed i registi  apparsi sul palco di Teatrika hanno 

sempre dimostrato non solo formidabile passione ma grande 

bravura  e, in alcuni casi, vero e proprio talento, avvalorando 

in noi la consapevolezza che, quando la preparazione raggiun-

ge certi livelli, la distanza fra teatro non-professionistico e pro-

fessionistico è davvero esigua.  

Dopo la presenza di Enrico Bonavera nell’edizione 2010 e di 

Gherardo Colombo nel 2011, anche per il 2014 Teatrika dedi-

ca una giornata all’incontro-scambio con la Compagnia Ordi-

ne Sparso e la loro rassegna di teatro contemporaneo profes-

sionistico NIN Nuove interpretazioni, un’altra sinergia ormai 

consolidata da tre anni di collaborazione. 

Verrà inoltre ampliata la galleria di immagini, scattate da, ed, 

in ringraziamento a, quei fotografi che Teatrika l’hanno im-

mortalata sin dalla prima edizione, fotografie in grande forma-

to che saranno un corridoio emozionale dove si potranno rive-

dere le migliori espressioni degli spettacoli approdati alle pas-

sate edizioni. 

Alessandro Vanello                                                                                                                                                                                                      
direzione artistica -  Compagnia degli evasi 
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D omenica 25 Maggio il 

Gruppo Alpini di Ca-

stelnuovo Magra ha organiz-

zato un raduno per festeggia-

re l’avvenuto spostamento 

del monumento nello spazio 

della piazza-parcheggio di 

Molicciara, di fronte alla 

chiesa del Sacro Cuore. 

Si è trattato di una manife-

stazione permeata di simpati-

a e di affetto. Molti i parteci-

panti: c’è sempre stata una 

reciproca attrazione tra gli 

Alpini e la popolazione del 

luogo. 

La cerimonia ha raggiunto 

toni di grande intensità. Oltre 

al rito dell’alza bandiere, al 

corteo “nobilitato” dalla mu-

sica della Filarmonica Giu-

seppe Verdi di Carrara, dal 

vessillo della sezione del 

luogo e dai gonfaloni di 

compagini intervenute da 

altre località ( a partire dalla 

gemellata Veronese, capita-

nata dal capo gruppo Agosti-

no Dal Dosso), alla deposi-

zione di una corona al monu-

mento, alla presenza del Sin-

daco Marzio Favini, giunto 

all’ultimo giorno della sua 

carica, che ha voluto espri-

mere il suo elogio per 

l’azione che il  Gruppo Alpi-

ni generosamente svolge o-

gni volta che c’è bisogno di 

aiuto. 

Un’atmosfera particolare si è 

diffusa in chiesa, durante la 

Messa celebrata da Don Car-

lo Moracchioli, e i canti ese-

guiti dal magnifico coro, il 

quale, con la canzone 

dell’alpino ha commosso 

tutti. 

Insomma, una “festa” anche 

nel cuore del Presidente del 

Gruppo festeggiante Alfredo 

Ponticelli e dal Capo Gruppo 

Ercole Giovanelli. 

Non è mancata neppure la 

presenza di rappresentanti 

dell'ANMI (Associazione 

Nazionale Marinai d’Italia): 

avvolte accade che l’”anima” 

delle montagne scende in 

mare … e quella del mare 

salga sulle cime … 

Piero Albertosi 

IL MALORE 

DEL “VECIO” 

D urante la Santa Messa, 

nella chiesa di Moliccia-

ra, un alpino di Sarzana  ha 

avuto un malore ed è caduto a 

terra svenuto, apparentemente 

sembrava grave ed era a pochi 

metri dalla sede della Pubblica 

Assistenza. Non doveva acca-

dere ma è successo,  i militi di 

guardia erano già impegnati in 

un altro intervento e quindi è 

dovuta intervenire la Pubblica 

Assistenza di Sarzana. 

I presenti hanno manifestato il 

loro disappunto perché le am-

bulanze della vicina Pubblica 

Assistenza erano nei loro par-

cheggi ma non succedeva 

niente. Non succedeva niente 

perché nella sede della PA non 

c'era nessuno: l’unico equipag-

gio disponibile era già fuori.  

Per la PA Luni non poter inter-

venire in tutti i casi di emer-

genza è motivo di grande fru-

strazione. Vorrebbe essere 

sempre presente. Purtroppo 

episodi come questo accadran-

no anche in futuro. 

La Pubblica Assistenza Luni, 

con grande sacrificio economi-

co, sta già garantendo un equi-

paggio di emergenza 24 ore su 

24 con squadre costituite prin-

cipalmente dai dipendenti e 

qualche raro volontario. La 

situazione diventa più critica 

di notte e nei giorni festivi. 

Più volte su “quiCastelnuovo” 

il Presidente della Pubblica 

Assistenza, Edoardo Cioffi, ha 

denunciato la carenza cronica 

di volontari abilitati al soccor-

so. Eppure la PA due volte 

all'anno organizza i corsi per 

soccorritori, ma per fare i corsi 

ci voglio i volontari. 

Il Presidente si dice amareg-

giato per l'episodio di domeni-

ca ed ha ribadito che con la 

forza operativa di cui dispone 

la PA non può fare nulla di più 

di quello che già stanno facen-

do i dipendenti e i pochi vo-

lontari. 

Il fatto che sia intervenuta 

un'altra associazione non è 

riduttivo nei confronti della 

PA, anzi significa che la Cen-

trale Operativa del 118 ha fatto 

bene il suo lavoro di coordina-

tore. 

Qualche tempo fa, a cura della 

PA, sono stati distribuiti dei 

volantini che ribadivano che in 

caso di emergenza non bisogna 

telefonare alla Pubblica Assi-

stenza ma occorre chiamare la 

Centrale Operativa del 118 

perché è l'unica che può attiva-

re il soccorso e coordinare le 

ambulanze. Qualunque Pubbli-

ca Assistenza non può traspor-

tare nessun paziente senza 

l’autorizzazione dal 118. La 

Centrale prima di tutto invia 

l’ambulanza disponibile più 

vicina  al luogo del soccorso  e 

l'auto medica con il dottore e 

l'infermiere. Se i soccorritori 

della PA attivano un soccorso 

senza il consenso del 118 cor-

rono il rischio di essere perse-

guiti penalmente  specialmente 

se il paziente muore durante il 

trasporto. 

CHIAMARE LA PUBBLI-

CA ASSITENZA O POR-

TARE IL PAZIENTE IN 

SEDE È TEMPO PERSO 

E RISCHIOSO PER LA 

VITA DELL'ASSISTITO. 

Il Gruppo Alpini di Castelnuovo ritratto da Gianfranco Cricca 

2 GIUGNO - FESTA DELLA REPUBBLICA 

2  GIUGNO 1946 , dopo 

l’esperienza della dittatura e 

di una guerra terribile, gli Italia-

ni, sconfitti ed, in parte riscattati 

da una Resistenza multiculturale 

… scelgono … con un referen-

dum popolare, la REPUBBLI-

CA. Il risultato, pur se chiaro, 

non appare esaltante con una 

prevalenza di voti repubblicani al 

nord e di voti monarchici al sud. 

Il 1 gennaio del 1948 entra in 

vigore la COSTITUZIONE della 

R.I. Il sogno delle minoranze 

risorgimentali, diventava realtà 

ma si sentiva pressante 

l’esigenza di costruire Cittadini 

coscienti, liberi, dignitosi, degni 

di sentirsi veramente sovrani, 

votati al bene comune, più che 

legati a fedi particolari che, 

d’altra parte, la guerra fredda 

incipiente alimentava su fronti 

diversi. Grande ruolo, in quella 

temperie, assumevano le culture 

LAICHE che facevano perno 

sulla necessità di perseguire 

GIUSTIZIA nella LIBERTA’, 

perché la giustizia filtrata da una 

fede o da un rapporto preferen-

ziale raggiunge più difficilmente 

il grado di giustizia piena. 

2  GIUGNO 2014 , 68 anni 

dopo la nascita della RE-

PUBBLICA … i risultati ci met-

tono di fronte ad una situazione 

preoccupante che può essere rias-

sunta con la frase storica : se 

Atene piange, Sparta non ride. 

Dignità calpestata, disservizi al 

cittadino, disinformazione, disoc-

cupazione, tasse, iniquità, ingiu-

stizie, giustizia denegata, corru-

zione, omertà … fanno capire 

che i presupposti della REPUB-

BLICA e della DEMOCRAZIA 

si siano eclissati. I Cittadini libe-

ri, quelli che, come punto di rife-

rimento massimo hanno lo STA-

TO, la REPUBBLICA … si sono 

trovati con organizzazioni preca-

rie e con dirigenti che non sono 

riusciti a costruire punti di riferi-

mento, meglio sarebbe stato se 

unitari, e tali da costituire vera 

rappresentanza di volontà che, 

nonostante tutto, esistono ancora 

nel paese. Per esempio Socialisti, 

Repubblicani, Radicali, Liberali 

avrebbero potuto costituire in 

modo permanente l’area LAICA. 

Si vive nella precarietà e le forze 

politiche, in perenne formazione, 

non danno sufficienti garanzie di 

rappresentanza puntuale. Nel 

momento elettorale il cittadino 

finisce per scegliere, in gran par-

te, nel tentativo d’incontrare 

leader meno peggio. GRILLO 

non ha dato, a molto elettorato, la 

fiducia di saper discernere da 

“grano e loglio”. 

RENZI ha caricato “grano e lo-

glio” …  ha fatto il pieno di voti, 

molti dei quali sono in attesa. 

Quanto è vero consenso? Quanto 

esiste di possibilità di coinvolgi-

mento pieno? 

Non vogliamo esser scettici, sia-

mo attenti e puntuali ma da trop-

po tempo vediamo la richiesta di 

GIUSTIZIA, di VERITA’ che 

non riesce ad avere corso. I LAI-

CI non potranno mai perdere la 

speranza e soprattutto nelle isti-

tuzioni  del la  RICERCA, 

dell’EDUCAZIONE, della GIU-

STIZIA. Ma quanta fatica! Un 

appello quindi alla SCUOLA. 

Favorite la ricerca, il confronto 

fra le diversità. È un alimento per 

la crescita della DEMOCRAZIA 

per il consolidamento della RE-

PUBBLICA. 

W la REPUBBLICA, W la DE-

MOCRAZIA 

Mario Battiglia 

LA FESTA DEGLI ALPINI 
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APPUNTI PER IL SINDACO 

Parcheggio del Cimitero 

Parcheggio via di mezzo 

Parcheggio via di mezzo lato CONAD 

Parcheggio scuole di Palvotrisia 

Parcheggio Palvotrisia 

Questi parcheggi, secondo le scuse del Sindaco Favini, dove-

vano essere finiti entro la fine di Febbraio, siamo a Giugno e 

non se ne vede la fine. Ogni tanto si vede qualcuno che lavora 

e poi sparisce per giorni. Sorge spontanea una domanda per il  

nuovo Sindaco Montebello: Quest’opera finirà tra quelle in-

compiute? Speriamo tanto di no!  

ANNIVERSARIO 

Ricci Enea 
30 Marzo 2013 

Ad un anno dalla perdita del 

loro caro la moglie Anna e le 

figlie Sonia e Laura lo ricor-

dano con immenso amore 

dedicandogli questa poesia: 

“Stella Luminosa” 

Un luogo, una strada 

Una  casa, una famiglia 

La tua figura sempre 

presente 

Una nuvola di fumo, 

Un rumore che si ode in 

lontananza. 

La notte lo sguardo 

Puntato verso l’alto 

Una stella luminosa 

E la scia silenziosa 

Di un angelo, sei Tu. 
 

Sonia Ricci 

LAUREA 

Si è brillantemente  laureata 

in Lingue e Letterature stra-

niere presso l'Università de-

gli Studi di Pisa Giulia CI-

VITELLA, nostra concittadi-

na. Ha discusso una tesi 

sull'autore russo Boris An-

dreevic Pil'njak. Relatore il 

professor Guido Carpi, con-

trorelatore  il professor Ste-

fano Garzonio. Alla neo dot-

toressa, specializzata in lin-

gua russa e polacca, le felici-

tazioni del nostro giornale, 

unitamente a quelli di tutti 

gli amici e i parenti. 

MAGGIORANZA 

SILENZIOSA 

A nche in queste  elezioni la percentuale di chi si è astenu-

to dal voto è stata alta: un avente diritto su tre ha prefe-

rito restare a casa, lasciare la scheda bianca o annullarla. 

A parte una piccola percentuale di coloro che erano impossi-

bilitati a votare, gli altri hanno deciso di non dare la loro fidu-

cia ai partiti tradizionali o ai movimenti nazionalpopulisti che 

negli ultimi anni si sono presentati sulla scena della politica 

italiana.   Si è così costituito un partito di silent men,come 

dicono gl’inglesi, cittadini che non si esprimono perché han-

no perduto la stima verso quei partiti che da molti anni pro-

mettono di voler migliorare la situazione di crisi che ci sta 

trascinando in un baratro, dal quale sarà sempre più difficile 

risalire, ma di fatto hanno fatto poco per invertire la rota. Pur-

troppo il fenomeno dell’astensionismo, a parte parlarne poco 

nell’immediatezza dei risultati elettorali, è un elemento a cui i 

partiti danno poca considerazione. Non si rendono conto che 

questa percentuale di cittadini, in crescita, potrebbe diventare 

maggioranza, una specie di mina vagante che se fatta esplo-

dere sarebbe in grado di sconvolgere l’attuale sistema politi-

co, sempre più coinvolto nel malaffare. E allora che fare? C’è 

una sola risposta al problema: amministrare e governare bene 

e con onestà. 

P.M. 
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AUSER INCONTA LIBERA 
Venerd ì  30 Maggio  presso i l  Centro Sociale  di  Molicc iara 

si  è  tenuto un incontro t ra  l ’Auser  e  l ’Associazione  Libera 

la  cui  miss ione è  s ta ta  i l lus tra ta  da  Benedet ta  Valle t ta .  

Libera -  Associaz ioni,  nomi e  numeri  contro  le  mafie  è  

na ta  i l  25 marzo  1995 e da quasi vent’anni riunisce in tutta l’Italia 

gli sforzi e le iniziative di tutte le associazioni e di tutti i cittadini attiva-

mente impegnati nella lotta alle mafie: nata per non disperdere 

l’entusiasmo propositivo e il grande impegno scaturiti nei primi anni No-

vanta in occasione della più intensa manifestazione dello stragismo ma-

fioso, Libera è attiva nel campo dell’informazione, della formazione, del-

la cultura, del mondo delle cooperative sociali, delle scuole, della società 

civile. Questa vera e propria associazione di associazioni ha saputo far 

maturare una sempre più diffusa sensibilità e si è adoperata per l’impegno 

per la memoria e per la consapevolezza: la memoria delle oltre ottocento 

vittime delle mafie e la consapevolezza dell’urgenza di una fattiva e one-

sta mobilitazione civile per la difesa e la diffusione di quei valori di lega-

lità democratica e solidarietà sociale affermati dalla Costituzione della 

Repubblica. 

Dal 2009 è attivo a Sarzana il Presidio Libera “Dario Capolicchio”. 

L’impegno del Presidio è stato determinante per la nascita nel 2010 del 

coordinamento provinciale di Libera La Spezia, di cui fanno parte 

all’incirca 20 realtà tra cui Auser. Fondato e composto in gran parte da 

studenti del Liceo “T. Parentucelli”, il Presidio ha promosso a scuola una 

ricca serie di iniziative importanti e variegate riconoscendo alla scuola un 

ruolo fondamentale per lo sviluppo e l’educazione critica degli studenti. 

Continua, nell’universo di Libera il lavoro sui beni confiscati alla 

criminalità organizzata: questo è vero, in particolare, sul fronte sar-

zanese. Libera – che non sostiene né si impegna all’interno di alcun 

progetto in particolare – riconosce tuttavia quanto di positivo c’è 

negli sforzi compiuti, e in quelli che si vanno preparando, 

all’insegna del pluralismo, della cultura della partecipazione e della 

cittadinanza responsabile. È il caso, per esempio, del progetto 

“Ghigliolo Terre Libere”: nato dall’iniziativa del consorzio di coo-

perative sociali COMETA e dall’Associazione Comunità Papa 

Giovanni XXIII – che hanno unito le sigle per unire le forze – il 

progetto oggi raccoglie il sostegno di ACLI, AGESCI e Volontari 

di Crescita Comunitaria.  

Il proposito è quello di trasformare una villa confiscata in una casa 

famiglia, uno spazio di accoglienza e di prossimità – aperto 

all’interazione con il tessuto locale, e non solo (i responsabili del 

progetto stanno anche lavorando alla possibilità di inserire la villa 

tra i punti di sosta e di ospitalità nel circuito ricettivo della via 

Francigena). Ancora più ambizioso, l’intento di recuperare i terreni 

che circondano la villa, due ettari di colline che possono diventare 

un’occasione di riscatto e di lavoro. Chissà che un domani non arri-

vino proprio dalla campagna di Sarzana i primi prodotti liguri con 

il marchio Libera Terra? Si dimostra attiva anche la rete del Pro-

getto Bene Confiscato: sempre a Sarzana, ma nel cuore del centro 

storico – dove si trova un appartamento confiscato alla criminalità 

– un altro progetto di riutilizzo sociale vuole creare uno spazio di 

condivisione e di socialità, un laboratorio per l’associazionismo (in 

particolare quello giovanile) e una palestra di cittadinanza. Per ri-

lanciare questa idea (fornire la città di una vera e propria 

“infrastruttura intangibile”, presidio di cultura e di partecipazione), 

le associazioni che compongono la rete del progetto: L’égalité, 

ARCI, AGESCI, Mani per mano, AUSER, Volontari di crescita 

comunitaria proporranno occasioni di incontro e di riflessione pub-

blica. 

P urtroppo dobbiamo occu-

parci ancora una volta di 

ACAM ( e non sarà neanche 

l’ultima). Molte sono le segna-

lazioni del disservizio. I casso-

netti della indifferenziata non 

vengono svuotati con cadenza 

giornaliera come accadeva una 

volta. Per la differenziata anche 

peggio, per non parlare poi del-

la carta che viene svuotata con 

la cadenza dei numeri del lotto 

in ritardo.  

Le campane dell’differenziata 

sono svuotate con intervalli 

troppo lunghi e quindi una volta 

pieni non permettono il deposi-

to di altri rifiuti. Quando il cit-

tadino porta il suo sacchetto e 

trova la campana strapiena non 

riporta di certo la spazzatura a 

casa, la lascia a terra, sperando 

magari che la vengano a ritirare 

il giorno dopo. Così giorno do-

po giorno la spazzatura deposi-

tata a terra è di più di quella nel 

contenitore. Il criterio con cui 

viene svuotata la campana non 

prevede che l’operatore raccol-

ga anche quella che si trova 

sparsa sul selciato. Passa sicu-

ramente un altro mezzo a racco-

gliere i rifiuti a terra ma quando 

non si sa e l’utente che si accin-

ge a depositare il sacchetto ve-

dendo il cumulo a terra pensa 

che la campana sia piena e la 

lascia li, a terra. 

Un discorso a parte va fatto per 

i cassonetti: il 90% di essi sono 

fuori uso. Il meccanismo di a-

pertura a pedale non funziona 

più e talvolta è quasi impossibi-

le aprirli, quindi si lasciano i 

rifiuti fuori del cassonetto. Mol-

ti sono gli utenti che incastrano 

qualche oggetto per tenere 

l’anta aperta. Altri cassonetti 

non hanno neanche l’anta di 

chiusura, come quello di via 

Canaletto nella foto qui a lato, 

lasciando diffondere nell’aria il 

puzzo di spazzatura in fermen-

tazione che non è il massimo 

dell’igiene. Non paliamo poi 

della pulitura dei cassonetti che 

avviene molto di rado e in ma-

niera frettolosa. 

Il cassonetto sgangherato è la 

giusta immagine di un’azienda 

che non è più in grado di svol-

gere il servizio per il quale i 

cittadini spendono una fortuna 

in tasse. Imposte che, ahimè,  

includo anche i maggiori costi 

dovuti all’inefficienza cronica  

dell’azienda. 

Andrea Cavanna 

I CASSONETTI DELL’ACAM 

Via Fortezza a Sarzana 

Via Borghetto  a Castelnuovo M. 

Via Borghetto  a Castelnuovo 

Via Canaletto a Castelnuovo 
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70 anni 

di matrimonio 

Il 29 Aprile sono stati 70 gli 

anni di matrimonio fra   ILLO 

BATTIGLIA e NILLA PRU-

NO, sorella del nostro pittore 

Bruno Pruno. Con la presenza 

delle figlie FLORETTA, DO-

NATELLA E PAOLA e dei 

rispettivi mariti GIANNI, LEO-

NARDO e PAOLO e di cinque 

nipotini si sono festeggiati gli 

“sposini”.  

Illo Battiglia e Nilla Pruno 

UNIVERSITÀ  

POPOLARE 

A nche quest’anno l’Università Popolare di Castelnuovo Ma-

gra ha voluto coronare l’“anno accademico” con una gita 

finalizzata ad esplorare la terra del misterioso popolo etrusco:la 

Tuscia. 

Siamo lieti di inviare al vostro giornale una foto a testimonianza 

dell’avvenimento e non solo ….. Sentiamo infatti impellente il 

bisogno di far conoscere, pubblicizzare l’Università Popolare 

Castelnovese che, a nostro parere, rappresenta il fiore 

all’occhiello della cultura locale. Se è vero , come è vero che 

soltanto attraverso il sapere, la conoscenza, lo studio l’uomo ha 

la possibilità  di “Crescere” ed in alcuni casi raggiungere le più 

alte sfere dell’esistenza, l’Università Di Castelnuovo opera in 

questa direzione. Un grazie agli insegnanti che, gratuitamente, 

ma altrettanto splendidamente cercano di condividere con gli 

iscritti, i soci, il loro sapere e le loro conoscenze. Grazie anche 

ai soci che, sempre numerosi, testimoniano con la loro presenza 

settimanale quanto grande sia l’esigenza di approfondimento e 

cultura. Infine un grazie anche a chi non sa della nostra iniziati-

va ed intende conoscerci.  

Il “Gruppo Alpini” di Castel-

nuovo e “I Ragazzi del Betti-

gna” nel corso del 2013 hanno 

promosso diverse iniziative 

benefiche elargendo complessi-

vamente 2.700 euro ai seguenti 

beneficiari: Parrocchia del Sa-

cro Cuore, Protezione Civile, 

Pubblica Assistenza Luni, Tele-

fono Azzurro e agli alluvionati 

della Sardegna. Hanno donato 

le bandiere con il tricolore alle 

scuole Elementari e Medie del 

paese. 

DONAZIONI 

A l confine tra il nostro 

comune e quello di Or-

tonovo c’è il Distretto Socio 

Sanitario di via Madonnina. 

Una mattina mentre sbrigavo 

alcune pratiche al CUP notai 

due signore che gestivano uno 

sportello a me sconosciuto. 

Con curiosità mi sono avvici-

nata ed ho chiesto informazio-

ni. 

Due simpatiche e vivaci se-

gretarie, Rosanna e Giovanna mi hanno spiegato l’attività della 

Banca del Tempo, che è una libera associazione che si basa sul-

lo scambio gratuito di risorse (competenze, conoscenze, presta-

zioni sia manuali che cognitive ecc. ecc.) fra individui senza 

distinzione di età e di sesso. 

Avendo ognuno l’opportunità nell’ambito della sue  possibilità  

di creare uno scambio di aiuti come già succedeva anni fa tra” 

buoni vicini”. La merce di scambio, in questa Banca, non è il 

denaro bensì il TEMPO con il quale si può contraccambiare 

una o più prestazioni richieste. 

Ognuno di noi può aderire perché tutti abbiamo qualche cosa 

che possiamo offrire agli altri, non servono particolari specia-

lizzazioni, per esempio un piccolo taglio di erba, la potatura di 

una siepe o di alberi, l’aiuto per la preparazione di un pranzo in 

occasione di qualche evento, la sistemazione di una libreria in 

casa, un passaggio in auto, qualche ora di ripetizione e tantissi-

me altre cose che sono nell’elenco in giacenza presso la sede, 

insomma un aiuto collettivo senza nessun onere se non quello 

del contraccambio. 

La “Banca del Tempo” è sostenuta dagli stessi interessati, che 

devono dare con piacere ed altruismo il loro contributo. 

Le richieste di prestazioni alla “banca” possono essere moltepli-

ci, però ciò che si mette a disposizione è VINCOLANTE. Si-

gnifica che se io mi propongo per una determinata prestazione 

(tipo lavori di giardinaggio) quando vengo contattato per met-

termi all’opera, non devo tirarmi indietro o cambiare la mia of-

ferta. 

Siamo tutti chiamati a dare un poco del nostro “tempo”, anche 

solo per un’ora con una piccola prestazione che potrebbe resti-

tuirci una grande soddisfazione nello scambiare ciò che sappia-

mo fare con un aiuto che ci occorre. 

Per diventare correntista, basta iscriversi presso  due sportelli, il 

primo, sito in via Madonnina, all’interno del distretto socio sa-

nitario nei giorni di martedì dalle 16.00 alle 18.00, e l’altro in 

via delle Colline a Castelnuovo Magra presso il campo sportivo 

nello spazio Futurlab il giovedì dalle 18.00 alle 20.00, la quota 

di partecipazione è perpetua e consta di € 10,00 più 5,00 di as-

sicurazione annuale. Occorrono inoltre due foto da applicare sul 

tesserino. 

Graziella Giromini 

Una sana curiosità 

LA BANCA DEL TEMPO 

“LUNI” 

L ’anno accademico didattico invece si è concluso il 4 Giu-

gno con la visita al Centro di Ricerche dell’ENEA (Ente 

Nazionale per l’Energia Alternativa), un istituto scientifico 

spezzino all’avanguardia per lo studio del mare. L’ENEA ha 

sede nel settecentesco Forte di Santa Teresa a Lerici, un esem-

pio di riutilizzo intelligente di un sito militare dismesso. 

Il Direttore, Dott. Ing. Antonio Mori, ha illustrato  la missione 

dell’istituto che consiste nello studio dell’impatto ambientale 

delle varie discipline per produrre energia alternativa,  acquisen-

do competenze tali da porre l’ENEA ai massimi livelli scientifi-

ci in campo nazionale ed internazionale. Carlo Papucci, vetera-

no della ricerca vissuta in mare, ha riassunto con passione e no-

stalgia la storia dell’ENEA dalla prima sede a Fiascherino, nei 

lontani anni sessanta, sino alla sede attuale. La Dottoressa Paola 

Picco ha illustrato con parole semplici la fisica e la dinamica 

delle masse d’acqua marina e le loro tecniche di misurazione. Al 

termine della presentazione il tecnico Andrea Bordone ha mo-

strato e descritto i moderni strumenti di misura. La Dottoressa 

Marinella Abbate, nel suo laboratorio, ha illustrato l’importanza 

della ricerche sul fitoplancton mostrandone alcuni campioni al 

microscopio.  La visita si è conclusa con un interessante tour al 

museo degli strumenti scientifici antichi che, nelle geniali intui-

zioni di chi li ha progettati e per l’epoca in cui sono stati costrui-

ti, non hanno nulla da invidiare a quelli moderni. 

Un sentito ringraziamento va alla Signora Stefania Furia che ha 

curato l’organizzazione della visita. 

Il gruppo ritratto nel Sacro Bosco di Bomarzo 

Nuovo Consiglio 

Direttivo 

ARCI 

COLOMBIERA 
Il 7 Maggio si è riunito il 

nuovo Consiglio Direttivo 

dell’ARCI Colombiere per 

l’attribuzione delle cariche 

sociali che sono state così 

assegnate: Presidente: Baldi-

ni Angelo; Vice Presidente: 

Lombardi Francesco; Segre-

tario: Lombardi Fabio; Con-

siglieri: Costa Giorgio, San-

toro Stefania, Marciasini 

Giuliano, Signorini Nello, 

Sanguinetti Silvano e Bellani 

Euro. 
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Il miracolo sportivo non si è 

concretizzato. Nelle ultime due 

partite della stagione il Colli di 

Luni ha conquistato solo tre 

punti e quindi il Camogli ha 

potuto gestire comodamente le 

due lunghezze di vantaggio: ai 

genovesi sono stati sufficienti 

due pareggi per difendere la 

penultima posizione e qualifi-

carsi per i play-out, costringen-

do il Colli di Luni alla retroces-

sione diretta.  

A conti fatti per la formazione 

della polisportiva è stato fatale 

perdere il duello a distanza con 

il Camogli. A undici giornate 

dalla fine del campionato gli 

arancioni avevano ben 10 punti 

di vantaggio sui genovesi, ma 

in poco più di due mesi è cam-

biato tutto. Il Camogli ha vinto 

lo scontro diretto a Castelnuovo 

ed ha iniziato a macinare gioco 

e risultati, mentre il Colli di 

Luni avanzava a piccoli passi. 

La ventiseiesima giornata è 

stata decisiva: gli arancioni 

hanno sciaguratamente perso 

un altro scontro diretto sul pro-

prio campo (2-0 per mano del 

Don Bosco) e sono stati supera-

ti dal Camogli, vittorioso per 2-

1 sull'Amicizia Lagaccio. A 

quel punto le speranze di sal-

vezza si sono ridotte al lumici-

no. 

Nonostante i limiti tecnici della 

rosa fossero piuttosto evidenti 

sin dalle prime giornate, la ca-

ratura sportiva del Colli di Luni 

non era poi troppo diversa da 

quella delle altre pericolanti: in 

un eventuale playout la forma-

zione della polisportiva avrebbe 

potuto giocarsi le proprie carte 

per difendere la categoria. 

 

Mabellini, dopo sette campio-

nati di Promozione, il Colli di 

Luni è retrocesso in Prima 

Categoria: qual è il suo stato 

d'animo? 

Ovviamente sono dispiaciuto; 

le retrocessioni non fanno mai 

piacere a nessuno e sono parti-

colarmente fastidiose quando 

colpiscono un gruppo che si è 

impegnato fino all'ultimo minu-

to per evitare questo epilogo.  

Sin dall'estate scorsa la società 

era consapevole che conquista-

re la salvezza con questa squa-

dra sarebbe stato un po' come 

vincere lo scudetto. La crisi 

economica e la mancanza di 

sponsor ci hanno costretto a 

ridurre drasticamente il bu-

dget; basti pensare che la rosa 

di quest'anno è costata un setti-

mo di quella allestita tre anni 

fa. 

Quindi questo epilogo è dovuto 

ad una scelta precisa? 

In un certo senso sì. Abbiamo 

preferito salvaguardare gli e-

quilibri economico-finanziari 

della società, spendendo solo 

quanto le nostre risorse ci con-

sentivano di fare. Detto ciò, ero 

e sono tuttora convinto che 

questa squadra avrebbe potuto 

conquistare la salvezza. 

E' il momento del mea culpa? 

L'esonero di Alberto Fregoso 

dopo 17 giornate è stato sicu-

ramente un errore. Non siamo 

in Serie A e il nostro mister 

aveva tutto il diritto di portare 

avanti il progetto tattico sul 

quale stava lavorando. Con il 

cambio in panchina pensavamo 

di riuscire a dare una scossa 

all'ambiente ed invece si è rive-

lato controproducente, creando 

molte difficoltà anche a chi è 

dovuto subentrare in corsa. 

Abbiamo subito rimediato un 

filotto terribile (tre pareggi e 

sette sconfitte), comprometten-

do così una situazione già criti-

ca. 

Che cosa salva di questa anna-

ta? 

L'armonia del settore giovanile 

e della scuola calcio; la sereni-

tà che ha contraddistinto la 

stagione dei nostri ragazzi, dei 

loro genitori e dello staff tecni-

co è stato senza dubbio il risul-

tato più bello. 

Quali sono i programmi per il 

prossimo anno? 

Concentreremo le nostre forze 

sul settore giovanile e sulla 

scuola calcio; Enrico Venturini 

continuerà ad operare come 

direttore generale ed Omar 

Mannini come responsabile 

della Scuola Calcio. Massimo 

Bardini sarà il direttore sporti-

vo del settore giovanile. Il no-

stro sogno è quello di arrivare 

a comporre la prima squadra 

con tutti calciatori cresciuti in 

casa. In un calcio sempre più 

povero dal punto di vista eco-

nomico ritengo che questa sia 

l'unica strada percorribile per 

crescere. 

E la prima squadra? 

Nella prossima stagione cer-

cheremo di disputare un cam-

pionato di Prima Categoria da 

protagonisti, puntando ovvia-

mente sui nostri giovani. Non 

escludo però novità clamoro-

se.... 

...in che senso? 

Stiamo discutendo un progetto 

ambizioso, ma non posso dire 

ancora nulla. 

 
CLASSIFICHE FINALI 

Promozione: Molassana 61; 

Busalla 59; Angelo Baiardo 57; 

Amicizia Lagaccio, Serra Riccò, 

52; Lerici Castle 49; Tarros Sar-

zana 44; Canaletto 39; Athletic 

Club Liberi 37; Moconesi 36; 

Ortonovo 33; Ceparana 32; Don 

Bosco 30; S. Maria Fonta-

nabuona 28; Camogli Avegno 

24; Colli di Luni 23. 

Molassana promosso in Eccel-

lenza. 

Playoff - Semifinali 

A.Baiardo - Serrà Ricco 1-0 

Busalla - Amicizia Lagaccio 1-0 

Playoff - Finale  

Busalla - A. Baiardo 1-0 

Busalla vincitrice dei Play-Off 

Playout 

Ceparana - Camogli 1-2 

Don Bosco - S.Maria 3-2 

Colli di Luni, Ceparana e Santa 
Maria Fontabuona retrocedono 

in Prima Categoria 

Prima Categoria: Val d'Aveto 

64; Vecchio Levanto 57; Leivi 

54; Real Fiumaretta 52; Termo 

Rio Major 50; Vezzano 2005 49; 

Riccò Le Rondini 45; Sampierdi-

canne, Foce Magra Ameglia 42; 

Marolacquasanta 41; Castelno-

vese 36; Mazzettacandor, United 

Rebocco 27; Sestieri, Cinque 

Terre 24; Casano 23. 

Val d'Aveto promossa in Pro-
mozione. 

Playoff - Semifinali 

Leivi - Real Fiumaretta 1-0 

Vecchio Levanto - Termo Rio 

Major 1-2 

Playoff - Finale  
Leivi - Termo Rio Major 1-0 

Leivi vincitore dei Play-Off 

Playout 

Utd. Rebocco - Sestieri 2-0 

Mazzettacandor - Cinque Terre 0

-3 

Casano, Sestieri e Mazzettacan-

dor retrocedono in Seconda 

Categoria 

 

Riccardo Natale 

Grande soddisfazione per 

Enrico Armeri esperto Kara-

teca, allievo del MAESTRO 

Antonio Asselta C.N. 6° 

DAN. Un attestato molto 

importante, conseguito dopo 

un corso lungo ed impegnati-

vo, tenutosi a Livorno con i 

migliori istruttori a livello 

Nazionale, uno su tutti Ales-

sandro Fasulo C.N. 8° DAN 

e responsabile Nazionale 

CSEN settore Karate.  

Tale corso ha avuto come 

scopo l’insegnamento di tut-

te le tecniche di difesa perso-

nale, lotta da terra, difesa da 

attacchi con coltelli, leve ar-

ticolari ed immobilizzazione 

mediante tecniche derivate 

da un mix di arti marziali. 

Queste tecniche sono quelle 

usate dai corpi di polizia, 

infatti nelle varie lezioni che 

si sono svolte, ci sono state 

anche quelle che prevedeva-

no uso del KOBUTAN, tec-

niche con il bastone telesco-

pico, ammanettamento ed 

aspetti giuridici. Questo cor-

so è ufficialmente ricono-

sciuto dalla Scuola Interre-

g i o n a l e  d i  p o l i z i a . 

Alla fine del corso si è svolto 

un esame pratico, brillante-

mente superato dal “nostro” 

Enrico, il quale ha ottenuto 

un attestato riconosciuto a 

livello Nazionale, che gli 

permetterà di insegnare dife-

sa personale a tutti i corpi di 

p u b b l i c a  s i c u r e z z a . 

Armeri Enrico istruttore di 

Karate collabora con il M° 

Asselta allo svolgimento dei 

corsi di Karate per adulti e 

bambini presso la palestra 

“HEAVY WORK” di Mari-

na di Carrara.  

Chi fosse interessato a questa 

bellissima disciplina Marzia-

le può chiamare il numero 

335 1764 485. 

ENRICO ARMERI  
Istruttore Autodifesa di Polizia 

Armeri Enrico 

C ome anticipato nello scorso numero, comunichiamo con 

soddisfazione che l'incasso ottenuto dalla pedalata bene-

fica " PEDALANDO CON GIACÒ " pari a € 600,00 , è stato 

interamente devoluto a favore della P.A. LUNI come dona-

zione per l’acquisto carburante dei mezzi di soccorso. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e che ci han-

no sostenuto nella nostra iniziativa: Panificio Montebello,         

PubliStudio, Pubblica Assistenza Luni per l’assistenza duran-

te la pedalata, Jolly Bar ed in particolare l' AGRITURISMO 

FRAMAGI, che ci ha ospitato gratuitamente nei propri locali. 

Confidiamo in una partecipazione numerosa anche per le 

prossime iniziative, ricordandovi che l'associazione APS 

"GLI AMICI DEL GIACÒ" opera per la beneficenza a 360 

gradi. 
 

Il presidente 

MORETTI LORENZO  

PEDALANDO CON GIACÒ 

Pedalata benefica 

Colli di Luni, una retrocessione annunciata 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Leone Filippo Maria    (31/03) 

Vannucchi Matilde      (04/04) 

Pierotti Allyson           (06/04) 

Federici Tommaso       (08/04) 

Luca Alexandru           (10/04) 
Attanasio Mariafrancesca (02/05) 

Altomare Zeno             (01/05) 

Lupetti Nicholas          (04/05)

Festinante Alessia        (09/05) 

Giacomelli Matteo      ( 21/05) 

Si sono sposati: 
Massone Guido 

Ronchetti Chiara    (06/04) 

 

Ginepro Roberto 

Zene Claudia    (19/04) 

Sono deceduti: 

Giannarelli Maria      a.71(19/3) 

Fornelli Nella Maria   a.98(5/4) 

Zappa Attilio               a.91(7/4)

Brizzi Elide Silvana    a.85(1/4) 

Grinig Maria               a.94(5/4)

Sergiampietri Carlo     a.85(3/4) 

Monfroni Paola         a.67(13/4) 

Bachmann Ritta         a.73(12/4) 
Sergiampietri L. Maria   a.90(30/4) 

Pannone Antonio       a.76(30/4) 

Lombardi Giorgio       a.66(8/5) 

Palma Emmore            a.89(6/5) 

Calcagno Maria           a.88(7/5) 

Tavilla Umberto E.   a.59(23/5) 

Parodi Albina            a.87(25/5) 

TIRANDO LE SOMME 

L a stagione sta chiudendo nell’ambito cinematografico e forse è 

venuto il momento di tirare un po' le somme di quanto ha of-

ferto. Al di là dei magnifici “La grande bellezza” e “Il capitale u-

mano”per il cinema italiano non è stato un anno sprecato, 

l’esempio più eclatante mi sembra l’opera di Carlo Mazzacurati 

“La sedia della felicità” che purtroppo resta la sua ultima opera 

perché ci ha lasciato il 22 gennaio scorso a 58 anni. A Jesolo si 

incrociano i destini di un tatuatore romano (Valerio Mastandrea) e 

di una estetista palermitana ( Isabella Ragonese ), sono due classici 

disgraziati del nostro tempo,quelli che non riescono a salvarsi dalla 

decadenza economica,dalla eterna provvisorietà che avvilisce, dalla 

precarietà endemica che ci sta distruggendo, ma un insperato colpo 

di fortuna sembra favorirli rendendoli sodali nel possibile ritrova-

mento di un tesoro nascosto. La vicenda della disperata ricerca per-

mette al regista di immergersi ancora una volta all’interno di situa-

zioni e problematiche che offrono il destro per un’analisi impietosa 

spietata ed insieme esilarante del mondo che ci circonda. Ancora 

una volta il suo amore disincantato ma per questo non meno attento 

di questo mondo della provincia veneta permette alla storia attra-

verso la marginalità di dare la risulta per esprimere attraverso il 

grottesco una dimensione di accorato e generoso ottimismo. 

Per quello che riguarda il tono anche l’ultima opera di Wes Ander-

son “ Grand Hotel Budapest”giocale sue carte,costante della sua 

opera, attraverso la pochade,una commedia mitteleuropea ambien-

tata negli anni 30 con al centro un decaduto leggendario albergo e 

le sue storie. Si incrociano decine di personaggi affidato ad uno 

stuolo infinito di grandi attori (d’obbligo citare almeno Ralph Fien-

nes) che in uno scatenato balletto ci portano attraverso politica, 

società, costumi che nella loro dichiarata posticcia realtà prefigura-

no tutte le realtà del mondo. Se il filo conduttore può ingannare lo 

spettatore alla fine però lo spettacolo offre inaspettate possibilità  

di riflessioni ultime che non cessano di stupire e,forse, un po' di 

spaventare. 

Da ultimo vorrei ricordare “Gigolò per caso” di John Turturro in 

cui questo straordinario attore di nuovo dietro la macchina da presa 

ci offre una ennesima variazione della commedia sofisticata di cui 

ultimamente si erano perse un po' le tracce. E non è certamente un 

caso che nel cast con un ruolo di tutto rilievo ci sia proprio quel 

Woody Allen che risulta uno degli ultimi epigoni del genere. 

Il libraio antiquario Murray ( Allen) deve chiudere per difficoltà 

economiche e cerca di convincere l’amico Fioravante 

(Turturro),fioraio ed idraulico  ad intraprendere l’attività a paga-

mento di stallone o prostituto, lui sarà il pappone e si divideranno 

gli utili. Arrivano occasioni successo e guadagni per incontri inso-

spettabili ed imprevedibili che causano una serie di vicende che 

portano i due complici alla scoperta di realtà insospettabili. Natu-

ralmente nel balletto della vicenda non mancano o diversi toni del-

la levità ne quelli dell’approfondimento ma il risultato assume ap-

punto le vesti di una danza piena di grazia in cui le performance 

degli attori funzionano al meglio (su tutte una fulgida ed ironica 

Sharon Stone)ed il risultato finale propone anche osservazioni non 

banali su mondi non frequentati spesso dal cinema (in questo caso 

per lo meno l’episodio sull’ebraismo chassidico). 

Tutto sommato un’annata da non buttare. 

CASTELNUOVO TRA 

PASSATO E PRESENTE 
C i ha lasciato ad 82 anni di età 

Antonio Boracchia, per gli 

amici Nino, persona che nella sto-

ria del nostro territorio ha giocato 

per parecchi anni un ruolo di asso-

luto rilievo. Originario del retro-

terra collinare di La Spezia si era 

dedicato ancora molto giovane alle 

problematiche agricole allora,negli 

anni sessanta, prevalenti nelle no-

stre zone;frequentando la comuni-

tà castelnovese aveva conosciuto 

la ragazza che sarebbe stata la 

compagna della sua vita: Pina Mo-

racchioli figlia di Orlando e Nella 

due leggende della storia del catto-

licesimo democratico. Geometra lavorò presso la Compagnia Lavora-

tori Portuali di La Spezia con compiti legati anche all’attività sindacali 

diventando nel corso degli anni responsabile nazionale della CISL 

settore portualità. Qui concluse con meriti notevoli la sua attività lavo-

rativa tornando da Roma dove si era trasferito nella amata città del 

golfo. Per i castelnovesi fu rappresentante come consigliere comunale 

per la D.C. del tempo. L’ho conosciuto quando anch’io fui candidato e 

poi eletto nello stesso gruppo. Mi fu di grande aiuto per la sua innata 

capacità pedagogica che lo portò a coinvolgermi in uno studio accura-

to del territorio con la dovuta attenzione all’esercizio dell’attività di 

quella amministrazione comunale di cui costituivamo,nel rispetto dei 

ruoli come mi suggerì ancora Nino, l’opposizione. In stagioni politi-

che in cui erano frequenti gli scontri frontali tra mondi apparentemen-

te inconciliabili la sua presenza nel rispetto dei ruoli ha sempre costi-

tuito un riferimento costante alla mediazione costruttiva. Quando, 

sempre negli anni sessanta,  a Molicciara si avviò l’esperienza del Cir-

colo Culturale La Vetta la sua presenza fu essenziale per lo svolgi-

mento dei programmi, faceva parte a La Spezia di un gruppo di giova-

ni intellettuali di una area cattolica di sinistra che nel tempo sarà a 

vario titolo protagonista nella provincia e non solo. Franco Chiappini, 

Di Marino, i fratelli Veneruso, Beppe Ricciardi, Luciano Faraguti ed 

altri grazie all’intervento di Nino furono presenze autorevoli in molte-

plici occasioni conferendo una dimensione di autorialità destinata a 

restare nel tempo. Personalmente ho ulteriori motivi di gratitudine:fu 

grazie al suo interessamento ed alla sua generosità che potei trovare la 

mia prima vera occupazione lavorativa, un amico fraterno cui devo 

eterna gratitudine, una persona che ha  dedicato al prossimo la sua 

disinteressata attenzione e la cui lezione politica offre occasione di 

ulteriore rimpianto, ecco perché anche se chi ci ha rappresentato per le 

leggi della vita ci ha lasciato qualche volta è opportuno almeno ricor-

darle perché come ebbe a dire Francois Truffaut nel suo “La camera 

verde” ... chi muore vive finché lo ricordiamo. 

Ariodante Roberto Petacco 

Antonio Boracchia 


